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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-

posta di legge prevede l’istituzione di un

Fondo ad hoc, presso il Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, con una dotazione di

almeno 10 miliardi di euro annui, per il

finanziamento del Piano straordinario per

il lavoro e gli investimenti pubblici nel

Paese, per fare fronte alla dilagante emer-

genza lavorativa e dare impulso al rilancio

degli investimenti pubblici prioritariamente

finalizzati alla manutenzione e alla messa

in sicurezza del territorio, alla prevenzione

del rischio sismico, al miglioramento delle

periferie urbane, alla bonifica dei territori

compromessi da inquinamento, al recupero

di strutture pubbliche da destinare ad uso

abitativo, sociale o produttivo, a investi-

menti nell’efficienza energetica negli immo-

bili della pubblica amministrazione, al po-

tenziamento del trasporto pubblico locale

con particolare riguardo al pendolarismo

regionale e al trasporto su ferro, a investi-

menti per la costruzione di asili nido a

livello nazionale, per la messa in sicurezza

degli edifici scolastici e per la diffusione

della banda larga e ultra larga nelle scuole
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di ogni ordine e grado, nonché per soste-

nere l’occupazione femminile, la nascita di

start-up e l’avvio di attività d’impresa da

parte di giovani di età inferiore a 35 anni,

attraverso un insieme di interventi finaliz-

zati a promuovere, direttamente o indiret-

tamente, il lavoro di qualità per uno svi-

luppo sostenibile sul piano sociale e am-

bientale.

Per definire le modalità di attuazione

del Piano straordinario per il lavoro e gli

investimenti pubblici nel Paese il Governo

emana, su proposta dei Ministri dell’eco-

nomia e delle finanze, del lavoro e delle

politiche sociali, dello sviluppo economico,

dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare, dell’istruzione, dell’università e

della ricerca, delle politiche agricole ali-

mentari e forestali e delle infrastrutture e

dei trasporti, entro tre mesi dalla data di

entrata in vigore della disposizione, uno o

più regolamenti ai sensi dell’articolo 17,

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Una quota non inferiore al 45 per cento

delle risorse finanziarie del Fondo è riser-

vata ai territori del Mezzogiorno.

I regolamenti attuativi del Piano preve-

dono innanzitutto l’istituzione di un’Agen-

zia per lo sviluppo dell’occupazione con il

compito di assumere disoccupati con con-

tratti a tempo determinato i cui oneri non

possono superare il limite massimo di 3

milioni di euro annui, ma soprattutto la

definizione di un programma triennale di

interventi che coinvolga enti locali ed enti

territoriali per investimenti in piccole opere

relative alla riqualificazione delle periferie

attraverso piani di recupero, alla salvaguar-

dia dell’assetto idrogeologico dei territori,

alla prevenzione del rischio sismico, alla

bonifica di zone di territorio compromesso

da inquinamento, al recupero di strutture

pubbliche da destinare ad uso abitativo,

sociale o produttivo, alla messa in sicu-

rezza degli edifici scolastici e alla diffu-

sione della banda larga e ultra larga nelle

scuole di ogni ordine e grado, al recupero,

alla salvaguardia e allo sviluppo del patri-

monio artistico e ambientale, al risana-

mento delle reti di distribuzione delle ac-

que potabili, alla realizzazione dell’autono-

mia e dell’efficientamento energetico degli

edifici pubblici attraverso l’utilizzo delle
energie rinnovabili, al potenziamento del
trasporto pubblico locale con particolare
riguardo al pendolarismo regionale e al
trasporto su ferro, alla realizzazione di un
piano straordinario per la creazione di asili
nido pubblici, alla diffusione della banda
larga e ultra larga nelle scuole di ogni
ordine e grado, al sostegno dell’occupa-
zione femminile, della nascita di start-up e
di attività d’impresa da parte di giovani di
età inferiore a 35 anni, favorendo investi-
menti in ricerca e sviluppo destinati prio-
ritariamente:

1) al settore delle energie rinnovabili,
del risparmio energetico e dei servizi col-
lettivi ad alto contenuto tecnologico, non-
ché all’ideazione di nuovi prodotti che re-
alizzino un significativo miglioramento della
protezione dell’ambiente per la salvaguar-
dia dell’assetto idrogeologico e le bonifiche
ambientali, nonché alla prevenzione del
rischio sismico;

2) all’incremento dell’efficienza negli
usi finali dell’energia nei settori civile, in-
dustriale e terziario;

3) ai processi di produzione o di va-
lorizzazione di prodotti, processi produttivi
od organizzativi ovvero servizi che, rispetto
alle alternative disponibili, comportino una
riduzione dell’inquinamento e dell’uso delle
risorse nell’arco dell’intero ciclo di vita;

4) alla pianificazione di interventi nel-
l’ambito della gestione energetica, attra-
verso lo sviluppo di soluzioni hardware e
software che consentano di ottimizzare i
consumi;

5) allo sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare
riferimento ai modelli di raccolta, tratta-
mento e recupero, nonché per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica.

Per il finanziamento del Piano straor-
dinario per il lavoro e gli investimenti pub-
blici nel Paese affluiscono al Fondo allo
scopo istituito le risorse rivenienti, in primo
luogo, dall’abrogazione dell’articolo 1,
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comma 140, della legge di bilancio 2017
(legge 11 dicembre 2016, n. 232) che ha
previsto l’istituzione, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, di un apposito Fondo (Fondo da
ripartire per il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese) con una dotazione complessiva di
ben 44.550 milioni di euro, di cui 1.900
milioni di euro per l’anno 2017, 3.150 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 3.500 milioni
di euro per l’anno 2019 e 3.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2032, che, ad oggi e nonostante siano tra-
scorsi oltre tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, non risulta ancora ope-
rativo.

A tali risorse si aggiungono, inoltre, quelle
derivanti:

1) dalla soppressione di un’agevola-
zione fiscale in favore di imprese che eser-
citano attività armatoriale tramite utilizzo
di navi iscritte nel Registro nazionale (da
cui si ricava un gettito di 180 milioni di
euro in ragione annua);

2) dalla soppressione delle esenzioni
dei proventi derivanti dalla partecipazione
a fondi mobiliari (da cui si ricava un gettito
di 17 milioni di euro in ragione annua);

3) dalla soppressione della deduzione
forfetaria dei canoni di locazione che è pari
al 35 per cento per le cosiddette dimore
storiche (da cui si ricava un gettito di 545
milioni di euro in ragione annua);

4) dall’eliminazione, tra gli impieghi
dei prodotti energetici che comportano l’e-
senzione dell’accisa sui carburanti, di quello
per la navigazione aerea diversa dall’avia-
zione privata da diporto e per voli didattici
(da cui si ricava un gettito di 1.539 milioni
di euro in ragione annua);

5) dalla riduzione della deducibilità
degli interessi passivi per gli istituti di cre-

dito e di assicurazione (da cui si ricava un
gettito di 400 milioni di euro in ragione
annua);

6) dall’abrogazione della prevista en-
trata in vigore della riduzione dell’aliquota
dell’imposta sul reddito delle società (2.977
milioni di euro nel 2017 e 3.970 milioni di
euro nel 2018);

7) dalla reintroduzione della tassa sui
rifiuti per il 10 per cento delle abitazioni
con valori di mercato più alte (1 miliardo
di euro l’anno);

8) dall’istituzione di una tassa sulle
transazioni finanziarie (200 milioni di euro
annui);

9) dalla web tax (fino a 2 miliardi di
euro l’anno);

10) dalla tassa di successione e dona-
zione (500 milioni di euro annui);

11) dall’incremento delle aliquote del
prelievo erariale unico (400 milioni di euro
annui);

12) dalle maggiori entrate derivanti da
utili e dividendi di società partecipate (fino
a 1 miliardo di euro in ragione annua).

Infine, la presente proposta di legge
abroga i commi 585, 586 e 626 dell’articolo
1 della legge n. 232 del 2016, che autoriz-
zano, da un lato, la spesa di 31 milioni di
euro complessivi per il biennio 2017-2018
per il supporto alle attività del Commissa-
rio straordinario per l’attuazione dell’A-
genda digitale, prevedendo altresì la possi-
bilità di finanziare tali attività con ulteriori
9 milioni di euro a valere sui fondi strut-
turali 2014/2020; e, dall’altro, il cosiddetto
bonus cultura per i diciottenni, che grava
sul bilancio dello Stato, per il solo anno
2017, per ben 290 milioni di euro.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il comma 140 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è sostituito
dai seguenti:

« 140. Al fine di fare fronte all’emer-
genza lavorativa e dare un impulso al ri-
lancio degli investimenti pubblici priorita-
riamente finalizzati alla manutenzione e
alla messa in sicurezza del territorio, alla
prevenzione del rischio sismico, al miglio-
ramento delle periferie urbane, alla boni-
fica dei territori compromessi da inquina-
mento, al recupero di strutture pubbliche
da destinare ad uso abitativo, sociale o
produttivo, a investimenti nell’efficienza
energetica negli immobili della pubblica
amministrazione, al potenziamento del tra-
sporto pubblico locale con particolare ri-
guardo al pendolarismo regionale e al tra-
sporto su ferro, a investimenti per la co-
struzione di asili nido a livello nazionale,
per la messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici e per la diffusione della banda larga
e ultra larga nelle scuole di ogni ordine e
grado, nonché per sostenere l’occupazione
femminile, la nascita di start-up e l’avvio di
attività d’impresa da parte di giovani di età
inferiore a 35 anni, attraverso un insieme
di interventi finalizzati a promuovere, di-
rettamente o indirettamente, il lavoro di
qualità per uno sviluppo sostenibile sul
piano sociale e ambientale, è istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze il
Fondo per il finanziamento del Piano stra-
ordinario per il lavoro e gli investimenti
pubblici nel Paese, di seguito denominato
"Fondo".

140-bis. Per definire le modalità di at-
tuazione del Piano di cui al comma 140, il
Governo emana, su proposta dei Ministri
dell’economia e delle finanze, del lavoro e
delle politiche sociali, dello sviluppo eco-
nomico, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, delle politiche
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agricole alimentari e forestali e delle infra-

strutture e dei trasporti, entro tre mesi

dalla data entrata in vigore della presente

disposizione, uno o più regolamenti ai sensi

dell’articolo 17, comma 2, della legge 23

agosto 1988, n. 400. Una quota non infe-

riore al 45 per cento delle risorse finan-

ziarie del Fondo di cui al comma 140 è

riservata ai territori del Mezzogiorno.

140-ter. I regolamenti di cui al comma

140-bis prevedono in particolare:

a) l’istituzione di un’Agenzia per lo

sviluppo dell’occupazione con il compito di

assumere disoccupati con contratti a tempo

determinato per la realizzazione del Piano

di cui al comma 140, i cui oneri non

possono superare il limite massimo di 3

milioni di euro annui;

b) la definizione di un programma

triennale di interventi che coinvolga enti

locali ed enti territoriali per investimenti in

piccole opere relative alla riqualificazione

delle periferie attraverso piani di recupero,

alla salvaguardia dell’assetto idrogeologico

dei territori, alla prevenzione del rischio

sismico, alla bonifica di zone di territorio

compromesso da inquinamento, al recu-

pero di strutture pubbliche da destinare ad

uso abitativo, sociale o produttivo, alla messa

in sicurezza degli edifici scolastici e alla

diffusione della banda larga e ultra larga

nelle scuole di ogni ordine e grado, al

recupero, alla salvaguardia e allo sviluppo

del patrimonio artistico e ambientale, al

risanamento delle reti di distribuzione delle

acque potabili, alla realizzazione dell’auto-

nomia e dell’efficientamento energetico de-

gli edifici pubblici attraverso l’utilizzo delle

energie rinnovabili, al potenziamento del

trasporto pubblico locale con particolare

riguardo al pendolarismo regionale e al

trasporto su ferro, alla realizzazione di un

piano straordinario per la realizzazione di

asili nido pubblici, alla diffusione della

banda larga e ultra larga nelle scuole di

ogni ordine e grado, al sostegno dell’occu-

pazione femminile, della nascita di start-up

e di attività d’impresa da parte di giovani di

età inferiore a 35 anni, favorendo investi-
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menti in ricerca e sviluppo destinati prio-
ritariamente:

1) al settore delle energie rinnova-
bili, del risparmio energetico e dei servizi
collettivi ad alto contenuto tecnologico, non-
ché all’ideazione di nuovi prodotti che re-
alizzino un significativo miglioramento della
protezione dell’ambiente per la salvaguar-
dia dell’assetto idrogeologico e le bonifiche
ambientali, nonché alla prevenzione del
rischio sismico;

2) all’incremento dell’efficienza ne-
gli usi finali dell’energia nei settori civile,
industriale e terziario;

3) ai processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi produt-
tivi od organizzativi ovvero di servizi che,
rispetto alle alternative disponibili, com-
portino una riduzione dell’inquinamento e
dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero
ciclo di vita;

4) alla pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, attra-
verso lo sviluppo di soluzioni hardware e
software che consentano di ottimizzare i
consumi;

5) allo sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare
riferimento ai modelli di raccolta, tratta-
mento e recupero, nonché per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica;

c) la ripartizione regionale e per aree
di particolare disagio occupazionale delle
risorse e dei disoccupati da avviare alle
attività;

d) la previsione delle modalità per la
presentazione di progetti attinenti al Piano
di cui al comma 140;

e) la previsione delle modalità di pre-
sentazione della domanda e dei criteri per
stabilire le priorità nell’avvio dei disoccu-
pati alle attività;

f) la previsione delle modalità di svol-
gimento dell’attività dei disoccupati as-
sunti, inclusa la previsione di attività for-
mative;
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g) la previsione delle modalità per la
valutazione da parte dell’Agenzia di cui alla
lettera a) dei progetti presentati dando prio-
rità alle ricadute occupazionali e a quelle
produttive in termini di nuovi processi,
prodotti o servizi;

h) la previsione di forme di collabo-
razione per la realizzazione di progetti con
università, dipartimenti, centri di ricerca
dipartimentali o interdipartimentali;

i) la definizione delle modalità con le
quali l’Agenzia di cui alla lettera a) rendi-
conta annualmente i risultati conseguiti
nella realizzazione dei singoli programmi e
progetti di cui al presente comma;

l) la definizione delle modalità per la
partecipazione dei cittadini interessati al-
l’elaborazione e al controllo dell’attuazione
dei progetti di cui alla lettera d).

140-quater. Sugli schemi di regolamenti
di cui al comma 140-bis sono acquisiti
l’intesa della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e il parere del Consiglio di
Stato e delle competenti Commissioni par-
lamentari. I pareri sono espressi entro trenta
giorni dalla ricezione del rispettivo schema.
Decorso tale termine, i regolamenti sono
comunque emanati.

140-quinquies. Fino al limite massimo
di 10.000 milioni di euro annui, per ciascun
anno del triennio 2017, 2018 e 2019, al
Fondo di cui al comma 140 affluiscono le
maggiori entrate, opportunamente accer-
tate, rivenienti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 140-sexies a
140-vicies. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, provvede con pro-
prio decreto ad autorizzare le spese per i
diversi programmi del Piano di cui al comma
140 nei limiti delle risorse del Fondo stesso.

140-sexies. Il comma 1 dell’articolo 4 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, e il comma 2
dell’articolo 13 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, sono abrogati.

140-septies. Il comma 3 dell’articolo 7
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, è abrogato.

140-octies. Il comma 4-bis dell’articolo
37 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è abro-
gato.

140-novies. Il numero 2 della tabella A
allegata al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è abro-
gato.

140-decies. Al comma 5-bis dell’articolo
96 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le pa-
role: “nel limite del 96 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “nel limite del 95
per cento”.

140-undecies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
“nella misura del 96 per cento” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “nella misura del 94
per cento”;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
“nella misura del 96 per cento” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “nella misura del 94
per cento”.

140-duodecies. Il comma 61 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
abrogato. Il comma 1 dell’articolo 77 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, si applica nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della citata legge n. 208 del 2015.

140-terdecies. All’articolo 1 della legge
24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 491:

1) sono premesse le seguenti parole:
« Nelle more dell’approvazione definitiva
della proposta di direttiva COM(2013)71
del Consiglio, del 14 febbraio 2013, in via
transitoria »;
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2) le parole: « Per valore della tran-
sazione si intende il valore del saldo netto
delle transazioni regolate giornalmente re-
lative al medesimo strumento finanziario e
concluse nella stessa giornata operativa da
un medesimo soggetto, ovvero il corrispet-
tivo versato » sono sostituite dalle seguenti:
« Per valore della transazione si intende il
valore della singola operazione »;

3) le parole: « Sono altresì esclusi
dall’imposta i trasferimenti di proprietà di
azioni negoziate in mercati regolamentari o
sistemi multilaterali di negoziazione emesse
da società la cui capitalizzazione media nel
mese di novembre dell’anno precedente a
quello in cui avviene il trasferimento di
proprietà sia inferiore a 500 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « Sono
altresì esclusi dall’imposta i trasferimenti
di proprietà di azioni emesse da società la
cui capitalizzazione media nel mese di no-
vembre dell’anno precedente a quello in
cui avviene il trasferimento di proprietà sia
inferiore a 500 milioni di euro »;

b) al comma 492:

1) le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più stru-
menti finanziari di cui al comma 491, o il
cui valore dipenda prevalentemente da uno
o più degli strumenti finanziari di cui al
medesimo comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che comportino
un regolamento in contanti determinato
con riferimento prevalentemente a uno o
più strumenti finanziari indicati al prece-
dente comma » sono soppresse;

2) le parole: « ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla ti-
pologia di strumento e al valore del con-
tratto, secondo la tabella 3 allegata alla
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « ad imposta con aliquota dello 0,05
per cento sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499 è inserito il
seguente:

« 499-bis. Alla nota 3-ter dell’articolo 13
della tariffa di cui all’allegato A annesso al
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decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Non sono altresì sog-
gette all’imposta le comunicazioni relative
ai depositi di titoli emessi con modalità
diverse da quelle cartolari e, comunque,
oggetto di successiva dematerializzazione,
il cui complessivo valore nominale o di
rimborso posseduto presso ciascuna banca
sia pari o inferiore a euro 1.000”;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Le disposizioni previste,
in via transitoria, dai commi da 491 al
presente comma, sono adeguate, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
normativa definitiva di cui alla proposta di
direttiva COM(2013)71 del Consiglio, del 14
febbraio 2013, a quanto disposto da tale
normativa prevedendo, in particolare, l’in-
troduzione del principio di emissione a
complemento del generale principio di re-
sidenza, al fine di limitare i fenomeni di
delocalizzazione degli istituti finanziari”.

140-quaterdecies. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di attuazione del
comma 140-terdecies.

140-quinquiesdecies. I commi 48 e 49
dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono
sostituiti dai seguenti:

“48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore complessivo
netto eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro:
8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
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retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti: 15
per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai trasfe-
rimenti di beni e diritti per causa di morte
soggetti all’imposta di cui al comma 47,
eccedenti la soglia di 5 milioni di euro sono
triplicate per ciascuna delle fattispecie di
cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di trasfe-
rimento a titolo gratuito di beni e diritti e
per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata dal-
l’applicazione delle seguenti aliquote al va-
lore globale dei beni e diritti al netto degli
oneri da cui è gravato il beneficiario diversi
da quelli indicati dall’articolo 58, comma 1,
del testo unico di cui al decreto legislativo
31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la do-
nazione è fatta congiuntamente a favore di
più soggetti o se in uno stesso atto sono
compresi più atti di disposizione a favore di
soggetti diversi, al valore delle quote dei
beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in
linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000
euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal comma
49, lettere a), b), c) e d), relative ai trasfe-
rimenti di beni e diritti per donazione
soggetti all’imposta di cui al comma 47,
eccedenti la soglia di 5 milioni di euro sono
triplicate per ciascuna delle fattispecie di
cui alle citate lettere”.

140-sexiesdecies. Le lettere h) e i) del
comma 1 dell’articolo 12 del testo unico
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delle disposizioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, sono
abrogate.

140-septiesdecies. Dopo l’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:

"ART. 17-1. – (Acquisto di pubblicità on
line). – 1. I soggetti passivi che intendano
acquistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei
risultati dei motori di ricerca, visualizzabili
sul territorio italiano tramite un sito inter-
net o un servizio on line attraverso rete
fissa o rete e dispositivi mobili, devono
essere acquistati esclusivamente attraverso
soggetti, quali editori, concessionarie pub-
blicitarie, motori di ricerca o altro opera-
tore pubblicitario, titolari di partita IVA
rilasciata dall’amministrazione finanziaria
italiana. Il presente comma si applica an-
che nel caso in cui l’operazione di compra-
vendita sia stata effettuata mediante centri
media, operatori terzi o soggetti inserzio-
nisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e di
campagne pubblicitarie on line deve essere
effettuato dal soggetto che li ha acquistati,
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la piena
tracciabilità delle operazioni e a veicolare i
dati identificativi e la partita IVA del be-
neficiario ».

140-duodevicies. A decorrere dal 1° gen-
naio 2017, le misure del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
sono rispettivamente fissate nel 19,5 per
cento e nel 6 per cento dell’ammontare
delle somme giocate. L’Agenzia delle do-
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gane e dei monopoli, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, stabilisce l’allineamento
verso il basso degli aggi riconosciuti ai
concessionari di giochi pubblici legali, an-
che con riferimento ai rapporti negoziali in
essere alla medesima data di entrata in
vigore, con particolare riferimento al gioco
del Lotto e a quello del SuperEnalotto.

140-undevicies. All’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 639, le parole: "a carico
sia del possessore che dell’utilizzatore del-
l’immobile, escluse le unità immobiliari de-
stinate ad abitazione principale dal posses-
sore nonché dall’utilizzatore e dal suo nu-
cleo familiare, ad eccezione di quelle clas-
sificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9" sono sostituite dalle seguenti: "a carico
del possessore dell’immobile, escluse le unità
immobiliari destinate ad abitazione princi-
pale dal possessore e dal suo nucleo fami-
liare, ad eccezione di quelle il cui valore
immobiliare, accertato dall’Osservatorio del
mercato immobiliare istituito presso l’A-
genzia del demanio, ecceda i 400.000 euro
e di quelle classificate nelle categorie cata-
stali A/1, A/8 e A/9";

b) il comma 669 è sostituito dal se-
guente:

"669. Il presupposto impositivo della TASI
è il possesso, a qualsiasi titolo, di fabbricati
e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni
caso, dei terreni agricoli e dell’abitazione
principale, come definiti ai sensi dell’im-
posta municipale propria, escluse quelle il
cui valore immobiliare, accertato dall’Os-
servatorio del mercato immobiliare isti-
tuito presso l’Agenzia del demanio, eccede
i 400.000 euro e di quelle classificate nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9";

c) il comma 671 è sostituito dal se-
guente:

"671. La TASI è dovuta da chiunque
possieda a qualsiasi titolo le unità immo-
biliari di cui al comma 669. In caso di
pluralità di possessori essi sono tenuti in
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solido all’adempimento dell’unica obbliga-
zione tributaria";

d) al comma 674, le parole: "o deten-
tori" sono soppresse;

e) al comma 678, i periodi secondo e
terzo sono soppressi;

f) il comma 681 è sostituito dal se-
guente:

"681. Nel caso in cui l’unità immobiliare
è occupata da un soggetto diverso dal tito-
lare del diritto reale, l’occupante è esentato
dall’obbligazione tributaria che resta a to-
tale carico del titolare del diritto reale
sull’unità immobiliare".

140-vicies. Le maggiori entrate realiz-
zate negli anni a decorrere dal 2017 per
utili e dividendi, anche derivanti da distri-
buzione di riserve per una quota pari al 50
per cento del valore complessivo, versati
all’entrata del bilancio dello Stato da so-
cietà partecipate e istituti di diritto pub-
blico non compresi nel settore istituzionale
delle amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, eccedenti l’ammontare
iscritto nel bilancio di previsione dei cor-
rispondenti anni e considerate nei saldi di
finanza pubblica sono riassegnate, fino al-
l’importo massimo di 1 miliardo di euro
all’anno, al Fondo di cui al comma 140 del
presente articolo ».

2. I commi 585, 586 e 626 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
abrogati.
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